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MI FIDO DI TE
di Sonia Pennesi

Già… perché adottare un animale? 
E’ una domanda che sempre più 
di frequente l’Associazione MiFi-
doDiTe e noi volontari ci poniamo, 
perché purtroppo sempre più nu-
merose ci arrivano segnalazioni di 
animali maltenuti e maltrattati.
Cani tenuti a catena corta o costretti 
in piena estate a stare in un terraz-
zino, senza riparo dal sole e senza 
acqua o rinchiusi in spazi ristretti, 
senza mai uscire, senza compa-
gnia, senza una carezza e senza 
cure… Gatti tenuti segregati in sga-
buzzini senza finestre, che miago-
lano disperati o ridotti alla fame, ab-
bandonati scheletrici e malati per la 
strada, con del fil di ferro intorno al 
collo… Sorge davvero spontanea 
la domanda “MA PERCHE’ SONO 
STATI ADOTTATI QUESTI ANIMA-
LI ???” Presso il Rifugio Monti Az-
zurri è arrivato qualche anno fa un 

cane nero, terrorizzato, con la gola 
aperta dal fil di ferro con il quale era 
stato legato al guardrail per essere 
abbandonato; non è stato sempli-
ce per il veterinario ricucire quello 
squarcio, né per noi volontari con-
quistare la fiducia di quel cane.
Ora Taglio (così è stato chiamato) è 
guarito ed è stato recuperato anche 
a livello comportamentale.
Ma tutto ciò non ha senso !!! L’ani-
male non chiede di essere adottato 
e nessuno ci costringe a farlo.
Nel momento in cui però facciamo 
questa scelta, dobbiamo essere 
consapevoli che abbiamo a che 
fare con un ESSERE VIVENTE e 
che come tale lo dobbiamo amare, 
proteggere, curare e rispettare fino 
alla fine dei suoi giorni.
E’ incoraggiante però d’altro canto 
constatare il diffondersi di una co-
scienza animalista e che sempre 

più cittadini si indignino di fronte ai 
maltrattamenti ai danni di povere 
bestiole, che non hanno voce per 
poter chiedere aiuto.
Cosa fare quindi quando veniamo 
a conoscenza o assistiamo perso-
nalmente al maltrattamento di un 
animale?
“Se siete a conoscenza di un epi-
sodio di maltrattamento, per far sì 
che i colpevoli vengano puniti, è ne-
cessario sporgere denuncia ai Ca-
rabinieri o, in alternativa, a qualsiasi 
altro organo di polizia giudiziaria 
(Polizia, Guardia di Finanza, Cor-
po Forestale, Vigili Urbani, Guardie 
Zoofile, ecc.) o alla Segreteria Ge-
nerale del Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale del luogo in 
cui è avvenuto il maltrattamento.
E’ bene inviare, per conoscenza, 
l’esposto/denuncia alla sede ENPA 
più vicina.

Chi assiste ad un maltrattamen-
to, nell’immediatezza del fatto, può 
segnalarlo, anche telefonicamente, 
agli organi di polizia giudiziaria su 
elencati, che sono tenuti ad interve-
nire per impedire il protrarsi dell’il-
lecito.
E’ importante ricordare non sono 
considerati maltrattamenti solo le 
situazioni più tragiche che finiscono 
in televisione, ma qualsiasi situa-
zione che costringa un animale a 
vivere in condizioni inaccettabili: ad 
esempio, animali costretti a vivere   
in spazi ristretti, malnutriti, senza 
un riparo adeguato…” (fonte Ani-
malWeb)

Ricordiamo quindi… “La crudel-
tà verso gli animali è tirocinio 
della crudeltà contro gli uomini.” 
- Publio Ovidio Nasone - poeta la-
tino

Femmina tg media, peso cir-
ca 18 kg, di circa 11 anni IN 
CANILE DA SEMPRE!!!!!!!!! 
Dai recenti controlli le sono stati 
riscontrati soffio cardiaco, enterite 
e linfoplasmacellulare; ha bisogno 
quindi di un’alimentazione differen-
ziata e di un farmaco per il cuore. 
Bettina è molto dolce con le perso-
ne, ma va d’accordo preferibilmen-
te con i cani maschi e risulta pos-

sessiva sulla ciotola. Ignoto con i 
gatti. Sarebbe sicuramente l’ideale 
per lei adozione come unico cane. 
E’ sterilizzata, vaccinata e micro-
chippata. A causa dei suoi pro-
blemi, Bettina è costretta a vivere 
tutta sola in gabbia e sente molto 
la mancanza di carezze e compa-
gnia    Dopo una vita intera in ca-
nile...apriamo per sempre la sua 
gabbia !!!

Info  0733/966523 
o 328/1154712  
o 320 4045098 
skyloscoop@gmail.com o 
tedescoophelie@hotmail.it 
ADOZIONE CON 
CONTROLLO PRE E POST 
AFFIDO 
No adozione all’estero.

PERCHE’ ADOTTARE UN ANIMALE… 

Rifugio Monti Azzurri Tolentino (Mc): Bettina 
dopo una vita intera in canile apriamo per sempre la sua gabbia!
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LO SPORT
di Mario Sposetti

La passione non conosce limiti, 
prima come atleta agonista sulle 
piste di atletica ora come scou-
ting e tutor di futuri campioncini.
51” 38 centesimi nei 400 metri, 
23,67 sui 200 mt, 11,65 nei 100 
metri, 5^ posto negli anni scorsi 
ai campionati italiani di staffet-
ta, ovviamente stiamo parlando 
di Alessandro  Fineschi  che da 
qualche anno  ha costituito l’As-
sociazione  Sportiva Dilettantisti-
ca Crazy sport.
“La passione è nata nel 2001 e 
da quella data si è andata rinfor-
zando sempre più fi no a trasmet-
terla ai piccoli ragazzi. La mia 
carriera sportiva ed agonistica è 
iniziata a Tolentino per poi conso-
lidarsi a Macerata (Gruppo Avis) 
dove ho potuto prendere parte 
a diversi Campionati Italiani di 
Società sia giovanili che assoluti 
(con le squadre più importanti) ed 
anche a livello individuale con le 
staffette”.
Nonostante la tua giovane età 
cerchi di inculcare la giusta men-
talità ai giovani della zona.
“Facciamo molta fatica perché 
purtroppo a Tolentino l’atletica 
è rinata con me da poco tempo 
(4 anni circa); non abbiamo an-
cora una struttura a norma (pista 
d’atletica) dove si pratica questa 
disciplina. I numeri comunque 
stanno crescendo, la conoscen-
za  e la passione per questo tipo 
di sport sta rinascendo. 

Speriamo che durante la prossi-
ma estate ci venga rifatta la pista 
dello Stadio Della Vittoria, che 
potrebbe davvero permetterci il 
salto di qualità”.
Come si struttura la settimana 
tipo di un atleta?
“Dipende dalla disciplina che si 
pratica; a livello giovanile già con 
tre allenamenti settimanali si rie-
sce a fare un buon lavoro, per poi 
crescere gradualmente con un 
solo giorno di riposo.
A livello proprio assoluto dei 
grandi campioni gli allenamenti 
debbono essere fatti anche dodi-
ci volte a settimana, con doppia 
seduta giornaliera”.
Qual è il bacino d’utenza della 
tua associazione sportiva?
“Oltre a Tolentino, abbiamo aper-
to un centro anche a Loro Piceno 
e ci stiamo allargando anche in 
altre città. Lo spazio degli alle-
namenti, a mio avviso, è un po’ 
ristretto, speriamo che possa 
aumentare con la nuova pista e 
con l’aumento degli iscritti. Alcu-
ni giovani valenti atleti dobbono 
affrontare ulteriori sforzi dovendo 
venire ad allenarsi sulla pista del-
lo stadio di Macerata il venerdì”.
Ci sono delle valide promesse…
“A Tolentino i talenti non manca-
no assolutamente. Ne cito alcuni:
- Daniele Cingolani  forte sia nel      
le prove multiple che nel salto in 
alto e da due anni costantemente 
convocato in rappresentativa re-

gionale;
- Camilla Cespi che ha sfi orato   
per 1 cm il minimo per poter par  
tecipare ai campionati italiani;
- Miriam Bianchini che a livello     
regionale si è sempre difesa nei    
lanci.
Altri piccoli ragazzi, che sono 
venuti quest’anno, a mio avviso 
hanno delle buone qualità”.
Quanti ragazzi a Tolentino se-
guono e praticano l’atletica?

“Prendendo tutte le fasce d’età 
abbiamo intorno ai 50 iscritti di 
cui 20 nel gruppo delle scuole 
elementari e i restanti nelle me-
die e superiori. Chi volesse co-
munque avere delle informazio-
ni può contattarci anche tramite 
il nostro profi lo Facebook: ASD 

CRAZY SPORT dove si può tro-
vare le nozioni principali relative 
alle varie specialità dell’atltetica”.

A quando il primo campioncino 
“Made in Tolentino”?

“Speriamo il più presto possibile 
anche perché ripeto ci sono dei 
giovani interessantissimi...”

ALLA RICERCA DEL CAMPIONCINO

CASA OGGI - centro città Tolentino - www.casaoggitolentino.it
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Appena 18enne, da 10 anni studia 
pianoforte e ama comporre musica 
“per esternare e far conoscere alle 
persone intorno a me quello che 
provo, le mie emozioni anche più 
intime”. E’ il talentuoso tolentinate 
Tommaso Zeppillo.

Non ama confrontarsi a Giovanni 
Allevi, famoso giovane composito-
re di grande talento ma che sfrutta 
anche le sue vicende personali per 
far leva sugli animi degli ascoltatori, 
secondo Tommaso per trasmettere 
la passione per la musica bisogna 
mantenersi umili e autentici e sotto-
porre al giudizio del pubblico solo le 
note che si alternano nelle sue com-
posizioni. Di notevole risalto anche 
le occasioni pubbliche di esibizione, 
la scorsa estate addirittura allo Sfe-
risterio di Macerata nell’ambito del 
Festival Off, un duetto tra parole e 
musica con le letture di David Quin-
tili e recentemente presso il salone 
dlle feste del Circolo cittadino di let-
tura e Conversazione di Tolentino.  
Tommaso Zeppillo ha anche regi-
strato in un cd le sue composizioni 
dal titolo “Alphapiano”diviso in due 
parti: “Wonderland” e “Sogni”.

E’ uscito il 12 novembre del 2013 
il secondo album per Gianluca 
Buresta il chitarrista e cantautore 
tolentinate che ha all’attivo un pri-
mo cd intitolato “necessaria par-
tenza” uscito nel 2009 totalmente 
scritto prodotto ed arrangiato da 
Gianluca, e la pubblicazione del-
le musiche nel fi lm “a sud di New 
York” di Elena Bonelli nello stesso 
anno. 
Gianluca, sempre nel 2009, ha 
anche vinto la sezione cantauto-
ri al Cantagiro al Piper di Roma. 
L’album “l’essenza delle cose”, 

che esce per L’n’R Production - Distribuzione Self è stato registrato e 
missato da Luca Rustici e Il primo singolo si intitola proprio l’essenza 
delle cose come il cd mente il secondo, in uscita in queste settimane 
è “disposto a perdere”. 
Album e ogni singola canzone sono disponibili su Itunes , Google play 
e tutti i portali digitali di rilievo, Amazon...e ovviamente nei negozi. Tut-
te le info su www.gianlucaburesta.it

L’essenza delle cose è il secondo 
album di Gianluca Buresta

Buon giorno,
vorrei far presente che nell’articolo relativo all’istituto comprensivo Don Bosco (Vs numero in 
uscita questi giorni) in cui si parla dell’attivazione di una sezione ad indirizzo Montessori, sono 
state fatte due fondamentali omissioni che, a parer mio, è importante segnalare, per completare 
la notizia, e far capire bene ai lettori e ai cittadini cosa stia succedendo.

In primis, erroneamente, è stato indicato che avranno accesso “tutti gli alunni i cui genitori ne faranno esplicita richiesta”. Invece, la 
realtà dei fatti è che il consiglio d’istituto ha deliberato, ingiustamente, che i fi gli dei promotori dell’iniziativa avranno la precedenza su 
tutti gli altri.
La seconda omissione che è stata fatta riguarda la copertura dei costi che dovranno essere sostenuti per l’adeguamento della classe 
prescelta. Infatti mi risulta che il Comune abbia dato disponibilità per l’attivazione di un mutuo (30-40 k€) per la copertura di tali costi.
A questo punto faccio una mia osservazione: a parte che il gruppo di genitori che si sono attivati, lo hanno fatto in autonomia, sen-
za chiedere la partecipazione di altri, infatti, alle riunioni che si sono tenute, molti di noi non erano a conoscenza dell’iniziativa; ma, 
nonostante questo, mi sembra assolutamente ingiusto che tutti noi Tolentinati dovremo pagare un mutuo per soddisfare un capriccio 
di un gruppo di genitori. Infatti quei circa 20 bimbi avranno strutture e attrezzature costose pagate da tutti i cittadini tolentinati, mentre 
i bimbi di chi non potrà (o non sarà interessato ad) accedere a quella classe, non avrà nemmeno la carta igienica per il bagno (per 
non parlare di tutto il resto che viene acquistato con il contributo dei genitori). Insomma, noi genitori, che non rientriamo nel “gruppet-
to elitario”, dovremo pagare, non solo per l’indispensabile per i nostri fi gli, ma anche per il sovrabbondante, a mio giudizio, per i fi gli 
degli altri! Non lo accetto!
Addirittura nel gruppetto c’è anche un bimbo anticipatario che, a questo punto, avrà la precedenza su altri bimbi di sei anni che devo-
no iniziare la scuola dell’obbligo: ASSURDO e CONTRO OGNI REGOLA SCOLASTICA!
Ritengo che, se alcuni genitori vogliono avere un trattamento particolare e costoso per i loro fi gli debbano sobbarcarsi tutte le spese, 
e non ricorrere ai fondi della comunità (a cui magari hanno avuto accesso con conoscenze e amicizie, facendolo portare in consiglio 
comunale, in cui credo sia stato votato con leggerezza e/o senza sapere tutta la storia!), lasciando a bocca asciutta tutti gli altri bimbi. 
Questo discorso lo ritengo ancor più valido in questo periodo di crisi e nelle condizioni disastrate in cui versa la nostra amministrazio-
ne comunale.
A questo punto, stupidamente, a causa della rabbia che mi ha suscitato questa vicenda, sono portato a sperare che tutto questo pro-
getto naufraghi in un madornale fallimento, per ripagare l’ingiustizia, anche se in effetti, se ciò avvenisse, nessuna ingiustizia sarebbe 
ripagata, ma ne sarebbe perpetrata un’altra, causata dal capriccio di alcuni genitori e dall’incompetenza e incapacità delle ammini-
strazioni scolastiche e pubbliche di analizzare correttamente e giustamente una vicenda come questa.
Pertanto chiedo che, per completezza d’informazione, la mia lettera venga pubblicata per intero, e che chi di dovere fermi questa 
ingiustizia, fi nché questo sia ancora possibile.
Sono certo di un Vostro riscontro positivo alla pubblicazione della mia lettera, allo scopo di illuminare i cittadini, come sempre avete 
fatto.
Vi saluto cordialmente.

Un Padre Tolentinate.

Multiradio Press News - pubblicazione mensile edita da Multiradio
sito internet: www.multiradiopressnews.it   e-mail: redazione@multiradiopressnews.it
per abbonamenti e arretrati chiamare lo 0733 960241

IO CITTADINO

Tommaso Zeppillo

Maceratesi allo sbaraglio

Il 10° concorso del cuoco dell’anno, nell’ambito della Fiera RistorExpo 2014 ad Erba (Co), si è concluso con un lodevole risultato per un giovane 
cuoco maceratese in s� da tra i migliori professionisti italiani. Si tratta del 34enne Paolo Paciaroni, titolare dell’omonimo ristorante di Tolentino, 
unico rappresentante per la nostra regione, che ha ottenuto l’argento alla degustazione di una giuria molto quali� cata proponendo nell’ambito 
della cucina mediterranea un piatto fedele al nostro territorio ed ai prodotti di eccellenza che ci contraddistinguono: i  ravioli con ricotta di Pecora 
e patata di Col� orito al profumo di porro stufato e pistacchi, con salsa marinara e zenzero, vongole veraci e sardoncini al sesamo. Ma non è � nita 
lì, nei giorni immediatamente successivi ha ottenuto il bronzo in un’altra importante competizione, gli internazionali d’Italia a Massa Carrara.
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di G. D’Arienzo

E pur si muove, anzi si sta muo-
vendo e continua a muoversi.
Il libro della storia è sempre aper-
to.
In questo periodo ne stiamo scri-
vendo alcune pagine sulla impor-
tante evoluzione politica in atto.
Basta che un grande o piccolo 
partito, un grande o piccolo movi-
mento si muova e tutti gli altri si 
allarmano in cerca di spazio.
Si coglie il momento per trarre 
vantaggi perché, come noto, dopo 
ogni terremoto ci sono assesta-
menti.
Con questo articolo sulla politica, 
come nostra abitudine, ci teniamo 
lontani da giudizi e pregiudizi, dai 
partiti e dai movimenti. Ci terremo 
in contatto solamente con la real-
tà di tutti i giorni. Il lettore è giudice 
unico e solo lui stabilirà se, quan-
to da noi scritto, corrisponde alla 
verità e solo lui assegnerà alle 
molteplici componenti politiche il 
suo giudizio.
Noi possiamo affermare, con con-
vinzione, che questa fase politica 
è la più delicata e la più bisogno-
sa di  un cambiamento sempre 
auspicato, sempre programmato, 
mai concretizzato. Ci sono le con-
dizioni, per lo meno, a dare vita ad 
un nuovo modo di fare politica, più 
vicino ai cittadini. Questo non è ot-
timismo astratto ma una concreta 
realtà che si va delineando. 
Ogni epoca ha la sua storia, ogni 
storia ha il suo Jolly, in negativo 
o in positivo. I giovani con la loro 
spontaneità, intelligenza e leal-

tà, li consideriamo l’attuale Jolly. 
Alcuni hanno intrapreso ed intra-
prendono il tortuoso sentiero del-
la politica collocandosi nell’area 
dove ognuno si sente a proprio 
agio, sia nella proposta sia nel 
confronto e soprattutto nel rispet-
to reciproco.
Poco disponibili al compromesso, 
per niente predisposti all’ubbi-
dienza, pronti alla riflessione. 
Attenti e dinamici nell’usare un lin-
guaggio semplice ed accessibile 
adatto ad ogni ceto sociale. Pre-
occupati da una disoccupazione 
crescente. 
Infatti pochi si realizzano, molti 
sono in attesa, altri costretti mal-
volentieri ad espatriare portando 
con se il proprio sapere.
Altri ancora vengono considerati 
bamboccioni per nascondere l’in-
capacità dell’attuale classe diri-
gente a creare loro condizioni di 
lavoro, di sviluppo e situazioni di 
confronto. I giovani sono la ric-
chezza del futuro, mettiamoli alla 
prova. Diamogli fiducia. Non è col-
pa loro se sono nati e cresciuti in 
questo periodo di crisi. Meritano, 
anzi hanno diritto ad avere spazio 
e tempo per dimostrare dialettica 
e capacità anche politiche.
Lasciamoli crescere con gli altri, 
non all’ombra degli altri. Quando 
parliamo di giovani un ruolo di 
spiccata competenza unitamen-
te a impegno severo e concreto 
va riconosciuto alle donne, che 
spesse volte si vedono sbarrare la 
strada dagli invidiosi, dai superbi, 

dai superficiali. 
Ma si sa, le donne hanno caratte-
re per superare gli ostacoli.
Nel frattempo ci sono tanti per-
sonaggi che hanno iniziato a fare 
politica quando avevano i capel-
li neri, oggi i capelli non ci sono 
più o sono sempre più bianchi e 
loro sono sempre più attaccati alla 
poltrona dimenticando che, a quel 
tempo, qualcuno fece spazio an-
che a loro stessi.
L’arroganza e la prepotenza di 
tali personaggi che, in nome 
dell’esperienza, reclamano anco-
ra potere ignorando che quando 
l’esperienza è superata dai tempi 
e usurata ed obsoleta è tale da 
produrre anche danni. Però, no-
nostante  decenni trascorsi nelle 
famose Aule, pretendono o accet-
tano candidature in collegi che co-
noscono solo sulla carta geografi-
ca. Altri trovano spazio negli enti 
pubblici o privati, nelle fondazioni 
o nelle banche. Il cittadino si fida 
e non pensa che quel personag-
gio possa tradire, perché lo ha 
considerato una persona d’ono-
re, una persona di rispetto e non 
solamente un essere amante del 
potere. 
Altri costituiscono partiti  e movi-
menti personali pronti a dare vita 
ad un governo o a togliere il soste-
gno con pretese a giorni alterni.
E’ necessario precisare che siamo 
rispettosi delle persone impegna-
te in politica di qualsiasi apparte-
nenza. Ci dispiace sentire la solita 
affermazione “sono tutti uguali”. 

La realtà è che il cittadino non è 
messo in condizioni di scegliere la 
classe politica, ne con la preferen-
za, ne con la conoscenza diretta.
Però, Parliamoci Chiaro, tra la 
classe politica italiana ci sono 
tanti personaggi di livello euro-
peo ed oltre che danno lezioni di 
saggezza, ponderatezza oltre le 
riconosciute capacità legislative, 
amministrative e politiche.
Si parla poco dei molti, che am-
ministrano bene, gestendo con 
equilibrio e parsimonia l’incarico 
e si parla giustamente molto dei 
pochi che gestiscono il potere con 
egoismo ed interesse. Sono que-
sti i comportamenti che inquinano, 
provocano ed allontanano i citta-
dini dalla politica. Cittadini incol-
pevoli e non più disponibili a su-
bire sia la mancanza di lavoro sia 
l’aumento continuo delle tasse.
Quando il lupo scende a valle o il 
cinghiale si aggira intorno al cen-
tro abitato, lo fa solamente per 
fame.
Quando i cittadini perdono fiducia 
e trascurano le istituzioni lo fan-
no perché sono stanchi di essere 
presi in giro, sono stanchi degli 
abusi e soprusi, di personaggi in-
gordi senza scrupoli e senza re-
more.
Però è ancora la speranza la gui-
da delle persone oneste e delle 
persone per bene, tenendo pre-
sente che la scadenza della pa-
zienza è sempre più vicina e che 
la rassegnazione è sempre più 
lontana.

PARLIAMOCI CHIARO

La città di Tolentino nei prossi-
mi giorni vedrà l’apertura di nu-
merosi cantieri, alcuni però co-
stringeranno l’amministrazione 
comunale a tagliare una serie 
di alberi, e in modo particolare 
viale Matteotti. 
L’assessore alla viabilità, Gio-
vanni Gabrielli, è venuto nella 
nostra redazione per spiegare 
a tutti i cittadini, attraverso le 
pagine del MPN, quali saranno i 
lavori da cantierare, ma soprat-
tutto il perché di queste scel-
te, dolorose per chi ha a cuore 
l’ambiente e il rispetto per ogni 

specie vivente, che sia animale 
o vegetale. 
“Anche noi da sempre siamo 
schierati per il rispetto delle 
piante ma è necessario sotto-
lineare che a causa di decisio-
ni poco lungimiranti assunte in 
passato a rimetterci non può 
essere l’incolumità dei cittadini.
Quindi da tempo stanno andan-
do avanti contatti con i respon-
sabili delle Ferrovie dello Stato 
che, al fine di evitare incidenti 
lungo la linea ferroviaria che 
attraversa Tolentino, hanno in-
timato l’amministrazione citta-
dina, forti dell’articolo 52 del 
D.P.R. 753, ad abbattere gli ar-
busti presenti proprio lungo tut-
to il viale che porta alla stazione 
ferroviaria. 
La legge infatti dice che gli al-
beri debbono essere ubicati ad 
una distanza non inferiore a 6 
metri dalla più vicina rotaia, per 
alberi di altezza superiore a 4 
metri, tale distanza deve esse-
re uguale all’altezza degli alberi 
più 2 metri.
Queste disposizioni mettono a 
rischio i pini marittimi che sono 
presenti su ambo i lati della 

strada, ma l’assessore compe-
tente e l’ufficio tecnico si stanno 
opponendo fermamente, al fine 
di salvare almeno gli alberi che 
sono dall’altra parte del viale”. 
“Non saranno purtroppo gli uni-
ci arbusti su cui andremo ad in-
tervenire”, afferma l’assessore 
“anche in piazzale Gabrielli ci 
sono dei pini marittimi, molti dei 
quali ormai secchi, che dovre-
mo abbattere.
C’è un progetto di ammoderna-
mento anche di questa piazza 
dove il martedì si svolge il mer-
cato della frutta.
Andremo a tagliare i pini marit-
timi evidentemente secchi per 
sostituirli con altri alberi, si pen-
sava ai tigli, che in primavera 
regalano profumate fragranze 
e non presentano radici super-
ficiali come invece hanno i sud-
detti pini”. 
Scelte necessarie, che forse 
con una maggiore oculatezza in 
passato potevano essere evita-
te, che sicuramente solleveran-
no ulteriori malumori, ma se ci 
si ferma a pensare a quali po-
trebbere essere le conseguen-
ze disastrose di un incidente 

causato proprio dalla caduta di 
uno di questo tronchi su un pe-
done, una macchina o le rotaie, 
allora ci si mette l’anima in pace 
e si trae fondamentale insegna-
mento per decisioni future. 

Per noi che ci siamo sempre 
battuti in difesa degli alberi sarà 
un momento triste, con loro se 
ne andranno via tanti ricordi 
...oltre alla loro ombra.

STRADE O FERROVIE, A RIMETTERCI SONO SEMPRE GLI ALBERI    
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Lu spì

LU SPI’

Ciao pe’! 
Ciao Rena’!

Che ne penzi de lu cendru medicu 
nou che opre a Tulindi’ e che, 
a quantu se dice, fa l’applicazò 
mediche dell’ozono in decinaia de 
malatie?
Oh! io, a di’ la virità su ‘ssi 
argomenti, non ce capisco cosa; 
quello che saccio per certo, adé che 
è direttamende proporzionale la 
riduziò de le prestazio’ spetaliere 
a fronde dell’aumendu de centri 
medici privati a pagamentu!
Quessa, secondo me, adé l’ulteriore 
conseguenza dell’ingerenza della 
pulitica nella sanità! 
Per presembiu, io, 
recendemende, me so’ duvutu 
fa’ un “ellettrocardiogramma 
urgende”, beh, so’ dovutu da ji, a 
pagamendu, a Santa Lucia! Che se 
duio da fa’ la fila a lu spedà duio 
da spettà tarmente tantu tempu 
che, me se saria scoppiatu non 
zolo lu còre, ma anche lo feteco, 
la mirza, lu stommichu e tuttu lu 
restu delle frattaje! Eppù agghio 
dovutu da fa’ anghe un controllu a 
la prospera!  
Vorrai di’ alla prostata?!

E sciii, ma non me interrompe!  
dungue, dicìo, ah sci lu controllu 
de la prosteca come che ‘i ditto tu, 
pe’ quesso agghio dovutu da ji allu 
spedà de Sansuirì (per furtuna che 
lu medicu che m’ha fatto la visita 
‘nterna ciaìa le dete secche!!)  do 
agghio dovutu ‘spettà tantu de 
meno rispetto all’andre parti.
A me, non me pare justo che 
Tulind’ che c’ha un utenza de 
circa cinguantamila perso’ deve da 
ecce l’ospedale chiusu e deve da 
ji a Macerata, spennenno sia pe’ 
la minzina pe’ la machina che per 
parcheggialla. 
Ogghi, caru mia, se pole permette 
de ‘mmalasse e se pole cura’ solo 
chi c’ha li sordi, mendre li puritti 
deve da sta bbe’ per forza, sennò: 
Amene  
Eppu’ prega Dio de non roppete che 
ossu sennò devi da fa’ la riabilitazio’ 
e devi da ji, sempre a pagamendu, 
all’istitutu Santo Stefino!
Co’ tutti li sordi che virsimo pe’ 
la sanità pubblica non riesco a 
capi’ come certi ospedali  invece 
de ‘ngrannilli e attrezzalli de 
strumendi più agghiornati li 
pulitici fa de tutto pe’ eliminalli, 
lascianno spesso in funziò quilli 
che non saria mutivu de tenelli 
roperti!
Quasci quasci sario tentatu de fatte 

‘na proposta: vulimo oprì in società 
un cendru medicu terapeuticu do’ 
co’ un famacu a base de “acido de 
madeteamenonfrecacosa”, dicenno 
che lubrifica, scargagnifica li 
cargagni, lea le vecceche dall’occhi, 
stappa, pulisce, stura, lava, sgrassa, 
lucida l’ogne de’ ma e piedi, sbianga 
li dendi e lascia tutto cuscì come se 
troa? So’ sicuru che li sordi li tirimo 
su co’ la pala, come pe’ lo letame, 
co’ la differenza che... “pecunia non 
olet” (li sordi non puzza)
Sembre co’ ‘sse cojonerie, ma me 
voli di’ seriamente che ne penzi?
Che come al solito te lo dico a modu 
mia:

Quillu che da lu dottore
ce va lestu e a tutte l’ore
e, ogni orda, je ripete,
come a confessa’ da un prete,
pe’ non pati’ più le pene, 
dottò: non me sento vène!!
rende poi la cosa vella
“la risposta è sempre quella”:
“se tu non te senti vène,
vederai, che te conviene, 
de sfidare la tua sorte, 
a parlatte un po’ più forte”
ma ‘stu mèdicu non vale 
qui ce vole n’ospedale
se si un omu senza sfiga
trovi solo ‘na lettiga
e pe’ non fatte ji via,

te fa sta in astanteria!
E pe’ falla angò più vèlla
c’è chi sta su ‘na “padella”,
e come fosse un firm jallu
c’è chi cerca un pappagallu.
Pu’ cè quillu che è morente 
e a gniscu’ je freca gnente
è un viavai de troppe jenti
de dottori, de inservienti,
de infermieri e de parenti.
La protesta più non vale! 
“non c’è più nandru spedale”!
Che’ i pulitici oculati
pe’ lea’ le malatie e pur anco li malati
tutto questo s’è inventati
e affinché tutto ciò accada
e al politico più aggrada 
con princìpi assai geniali,
“chiude tutti l’ospedali”
e, mo’, tutti, lindi e pindi
fino all’ossu ade’ cunvinti,
come adera la Merlini
“non ce starà più puttane 
se chiudimo li casini”!! 
e c’è pure chi s’è accorti
che, se chiude i cimiteri, 
non c’avrimo mai più morti”!
“quisti so’ li fatti veri”!!

Ciao Pe’ 
Ciao Rena’

La rubrica “Modi de di’ de Lu 
Spi’”è rimandata, per motivi di 
spazio, al prossimo numero


